Festa della Liberazione in tre atti
CESENA - Non solo discorsi solenni e deposizione di corone per ricordare la Liberazione. Il pomeriggio del 25 aprile sarà anche all’insegna della musica e del divertimento per i più piccoli in piazza. E per non spegnere il ricordo di quello che significa la guerra sarà possibile anche visitare il rifugio antiaereo in viale Mazzoni. Infine, di sera, esibizione al Bonci con i big della lirica ed il coro “Callas”.

In occasione del 61° anniversario della Liberazione e della Resistenza, il Comune, in collaborazione con il Comitato Unitario Antifascista per la difesa delle istituzioni democratiche e repubblicane e l’Istituto per la Storia della Resistenza e dell’Età Contemporanea della Provincia di Forlì-Cesena, ha organizzato una giornata di ricordo e commemorazione.Domani mattina alle 10, prima della manifestazione ufficiale, saranno deposte le corone nel cimitero militare degli Alleati, sulla lapide a Mario Guidazzi in Corso Cavour 157, sul monumento ai Caduti di Cefalonia in viale Carducci, sulla lapide in ricordo degli Ebrei caduti e deportati per motivi razziali (Piazza Almerici), sulla lapide alla Città di Cesena in piazza del Popolo, nello Sferisterio della Rocca, nella Cripta Ossario del Cimitero Urbano, sulla lapide alle Vittime Civili (ingresso principale del Municipio).

A partire dalle 10.30 le autorità civili e militari e la cittadinanza confluiranno nel piazzale est della Barriera Cavour (piazzetta Marietta Alboni), da dove partirà il corteo che percorrendo viale Carducci raggiungerà il Monumento ai Caduti per la Resistenza, dove sarà deposta una corona.La manifestazione pubblica proseguirà con un intervento del sindaco Giordano Conti. In linea con una precisa scelta fatta da diversi anni, anche gli studenti saranno protagonisti. E’ in programma l’esecuzione di canti della Resistenza da parte di alcuni ragazzi delle scuole medie di Cesena. Chiuderà la cerimonia l’orazione ufficiale del professore Maurizio Ridolfi, docente di Storia all’Università della Tuscia.

 Nel corso della manifestazione si svolgerà anche la premiazione del concorso “Un manifesto per il XXV aprile”, realizzato dal Corso di grafica dell’Istituto professionale “Iris Versari”.

La giornata proseguirà con la tradizionale “Festa di Primavera”, a partire dalle ore 15, in piazza del Popolo. La musica dell’orchestra di Luana Babini allieterà il pomeriggio durante il quale sono in programma per i più piccoli balli, giochi, sculture di palloncini gonfiabili, pitture sul viso e tante sorprese. In cabina di regia i volontari delle associazioni “L’Aquilone di Iqbal” e “Vivere il tempo”.

Inoltre, per tutto il pomeriggio (dalle ore 15 alle 19), sarà aperto ai visitatori il rifugio antiarereo di viale Mazzoni.Il coro “Callas” e quattro eccezionali solisti saliranno infine sul palco del teatro Bonci alle ore 21. Con un’ampia gamma di brani, da Verdi a Puccini, da Rossini a Donizetti, si continuerà a portare avanti il sogno che il coro “Callas” insegue: portare sempre più pubblico, specialmente i giovani, a farsi trasportare dalla musica universale. Già da giorni il Bonci sta registrando il quasi tutto esaurito per una full immersion nella lirica che si avvale delle qualità del tenore Jelmoni, del baritono Altomare, del basso D’Artegna e del soprano cesenate Raffaella Battistini, che continua la tradizione del miglior melodramma italiano, mostrando di sapere unire alla tecnica il cuore. Direttrice artistica dello spettacolo è Luciana Berretti, madre dell’indimenticata attrice Elisabetta Turroni. Sotto i riflettori anche il maestro Giorgio Borghi e la pianista Pia Zanca. Ingresso libero, fino ad esaurimento dei posti.
